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L'Italia va in Fiera 
E a Milano esibisce 
i suoi vizi e le virtù 
Inaugurata ieri dal ministro Zanone la rassegna - Un grande cal
derone che contiene tutto - Ma è davvero questa «l'offerta Paese»? 
MILANO — Le Frecce Trico
lori, venute a simboleggiare 
Il saluto delle Forze armate 
alla Fiera di Milano, hanno 
dovuto dar prova di tutta la 
loro abilità volando rasoter
ra per (arsi vedere al di sotto 
della spessa cappa di nubi 
Per tutta la giornata, com'è 
nelle migliori tradlslonl, su 
Milano si è rovesciata una 
pioggia maligna e Insistente, 
mentre raffiche di vento — 
queste si, un'autentica rarità 
— hanno spassato i visioni 
della Fiera facendo a pezzi II 
lavoro degli esperti della car
tellonistica L'acqua ha ba
gnato ogni cosa, con equani
me Imparzialità 1 martelli 
pneumatici come le autorità 
convenute per l'Inaugura
zione, le bandiere del Fernet 
Branca come le statue di Sal
vador Dal) 

Nel visioni, causa II mal
tempo, poche migliala di vi
sitatoli Le folle oceaniche 
della Fiera di Milano sono 
un ricordo E Inutile forse In
sistere su questo concetto or-
mal abusato, ma tant'è Tra 
le cose che cambiano c'è an
che H rapporto tra questa cit
tà, la sua Imprenditoria, la 
sua gente comune e la sua 
Fiera Un segno del tempi e 
anche la cerimonia di Inau-

5uraliane, alla quale la crisi 
I governo, Il congresso so

cialista e forse anche altro 
hanno negato II ruolo di 
grande tribuna per un con
suntivo dell'economia nazio
nale Trattenuto In Riviera 
Craxl, trattenuto a Roma 
Costile, a Milano è arrivato 
Il ministro dell'Industria Za
none la cui presenza si ricor
derà negli annali par essere 
riuscito a far Iniziare la ceri
monia con un ritardo di 
mascara (per la serie, ap
punto Tradizioni che scom
paiono). 

.tnvisto a rappresentare 
unr governo che non c'è più, 
ZWnone ha regalato alla pia-
"ea degli invitati una sorta di 
«mina di reaganlsmo dai 

profilo, fondata sull'e

saltazione del mercato del 
•postindustriale,, della ter
ziarizzazione che <è funzione 
della maturità dello sviluppo 
tecnologico! Oiisle ad essa 
n u l l a — ha ricordato 11 mi
nistro — è al quinto posto tra 
1 paesi Industrializzati 

I problemi della riconver
sione di grandi Imprese, del
le necessità di sviluppo delle 
piccole e medie, delle scelte 
strategiche da compiere In 
campo energetico non sem
brano Interessare quello che 
pure dovrebbe essere un mi
nistro dell'Industria Tutto 
passa In secondo plano nel 
suo discorso le uniche cose 
di assoluto rilievo, per lui, ol
tre al calo dell'Inflazione so
no la diminuzione degli scio-
E eri e 11 taglio d'Ila scala mo

lle Strana visione del Pae
se, e strana concezione di 
una Fiera che — come ha 
detto In apertura di cerimo
nia Il presidente Mario Bo-
selll — irappresenta ancora 
e anzi, possiamo dire, torna a 
rappresentare la globalità 
del sistema produttivo, In 
una parala realizza 'l'offerta 
Paese» Ma che —sempre se
condo le parole di Boselll — 
•ne rappresenta anche 11 mo
vimento, ne anticipa lo svi
luppo e ne rivela le ambizio
ni' 

Ma sarà poi vero? Sarà ve
ro che questa manifestazio
ne, di qui al 12 aprile, con 1 
suol cento e più convegni, 
con l suol stand, con le sue 
hostess In giacca d'oro, con 
gli Interessici» muove (una 
fiera è pur sempre un luogo 
che essenzialmente vive 
d'affari), con la gente che at
tira, rappresenta II Paese, al
meno nella misura del rap
presentabile? 

CI sarà pure un motivo per 
cui gli imprenditori, quelli 
che 'Contano- come si dice, 

ausili che sorridono spavaldi 
alle copertine del giornali 

di tutte le edicole d'Italia, 
hanno snobbato In blocco la 
sala della Inaugurazione 

E ci sarà un motivo se di 

anno In anno questa manife
stazione (chiamata per la se
conda volta Grande riera 
d'aprile), perde di attrattiva 
presso 11 grande pubblico 

Ho fatto un breve giro — 
troppo breve, causa il ritardo 
del ministro — e ne sono 
uscito con la personalissima 
Impressione che si, se l'Italia 
si può rappresentare In un'u
nica occasione per di più a 
carattere mercantile in 9 
convulsi giorni, forse la ma
nifestazione che svolge me
glio questo ruolo è ancora 
questa Fiera, nel bene e nel 
male 

C'è l'Italia della produzio
ne, intanto, quella che al mi
nistro dell'Industria non 
sembra Interessare Ci sono 
le macchine meccaniche, 
elettroniche, quelle che con
corrono a costituire le basi di 
quella ricchezza In virtù del
la quale poi ha senso parlare 
di classifiche internazionali 

CI sono gli artigiani con I 
loro prodotti, c'è la paccotti
glia d'Importazione dai paesi 
di 4 continenti Ci sono la 
Rai e la Slp con I loro gigan
teschi stand, simboli concre
ti dello strapotere della tele
visione e del telefono nella 
nostra vita. E c'è l'Italia de
gli eccessi, delle stranezze 
dal salone interamente dedi
cato alla «promozione Ippi
ca*, con tanto di finimenti, 
carrozze e cavalli In carne ed 
ossa, alle deliziose Inutili se
rie di oggetti per la casa (la 
pasta miracolosa per pulire 1 
metalli, l'apribottiglie che 
non deforma li tappo, e via 
fantasticando). C'è l'Italia 
della scienza e della ricerca, 
quella del terzino avanzato, 
quella delle banche C'è l'Ita
lia del prodotti tipici regio
nali — salumi di cinghiale, 
porchetta d'Aricela, panza
rotti pugliesi e l'Immancabi
le pizza — 4 quella che beve e 
che espone la più grande 
enoteca del paese. 

Tutti insieme, a fianco a 
fianco, stand dopo stand Ma 
si è l'Italia. 

Darlo VtneBonl 

MILANO — Il ministro Zanona in visita agli stand dalla 
da fiera d'eprilaa 

Contributi «colf» entro il 10 aprilo 
ROMA — I M O aeree eeade a termine per n varamento dei contributi dovuti 
• I lavoratori domestici a famHtari par il penoso aannaio-marto 1987 l o 
ricorda I Ines In una nota neHa quale precisa che da quea! anno la legga suHe 
rmmtgreiienf dendeetint ha istituito par i lavoratori che vengono da paaat 
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Bot, randimonti quali Invariati 
ROMA — Randmanti aoatanitetrnanta tttbW ned offerta dal Tataro par 
I seta di mata aprile dal Buoni ordinari <Bot) che riguardare un emiaaione di 
(Hot. per vernila mearrS La richieste di arguto» dowanm giungere antro le 
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Porti: Altro 6600 lavoratori «fuori produzione» 
ROMA — Seno 6S0O i lavoratori dal ietto™ portuale de cesacare fluori 
p rodurne» parche aceedsnti neper» alle nuove «pianta orgertehea «stelo 
dal «erfeiro delle Marina mercantile Degan con due decreti pubblicati ieri 
datacGaaettea U e c c e d e n z e d i p e r e o r ^ ptt cwwetemi riguardano i porti 
diG)aneve(1476lavoratendowannoeaaarat»eocatìdu« 8 6 a 
datandomi dal eonaonto SS delta Compagnia Carenanti 4 4 7 dallo Compa-
aratrtrnoindualriala 9 3 5 data altra Compagnie a gruppi) di Vantila Trieste 
ei tvdrno * 
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lo sport torna a far parlare 
di sé come veicolo di solidarietà 
e di amicizia tra i popoli. 
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^ f e / ASSICURAZIONI 
saluta gli sportivi di tutto il mondo 
che oggi partecipano alla 
"Corsa senza confini" 
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MILANO - 11 colosso Fiat 
assorbe 11 nano Alfa Romeo 
Da una parte la grande mul
tinazionale suli onda del 
successo, con uomini, capi
tali, mercati, tecnologie d'a
vanguardia Da 1 altra un a-
zlenda che non è riuscita a 
sfondare, trascurata dalla 
proprietà pubblica, sottoca-
pltaltzzata cronicamente, 
con un management che ha 
sofferto di condizionamenti 
politici, con impianti, model
li, strutture commerciali 
vecchie e Insufficienti, con le 
certezze della cassa integra
zione e le prospettive dei li
cenziamenti Come mal tan
ta freddezza tanta diffiden
za nell'entrare nella potente 
e sicura casa della Fiat? Co
me mal addirittura tutti ad 
Arese preferivano gli ameri
cani? 

Certo c'è tlmmagtne, e la 
realtà della Fiat Anche pri
ma del convegno su *i altra 
taccia delia Fiat; tutti sape
vano *di che lacrime grondi* 
ta ritrovata efficienza Fiat, 

J ìuate sia il peso del comando 
n quella fabbrica Ma dal

l'altra parte, dalla parte del
l'Alfa c'è l'orgoglio di una 
fabbrica di prestigio, che ha 
sempre ritenuto, e spesso 
con ragione, che 1 suol pro
dotti, anche quando non era
no competitivi, fossero più 
accurati e più ricchi di con
tenuto tecnico Una fabbrica 
che guarda con una punta di 
disprezzo le semplificazioni e 
le standardizzazioni attra
verso le quali la Fiat ha por
tato al successo i suol model
li 

Poi c'è una tradizione sin
dacale di alto livello se si va 
Indietro dal periodo recente 
dei veti incrociati e della in
governabilità, anche sinda
cale, causata dallo stato co
matoso dell'Alfa, si scopre 
un sindacato che ha saputo 
lottare contro II terrorismo 

.Alfa-Fiat, 
quelle isole 

discordia 
dilagante che ha saputo im
porre aumenti di qualità e di 
produttività In cambio di 
prospettive strategiche, che 
purtroppo risultarono vellei
tarie, ma soprattutto in 
cambio di una più accettabi
le condizione umana nella 
produzione 

E la Fia t ha comincia to col 
mettere In discussione pro
prio questa condizione uma
na quando ha aperto lo scon
tro interno e la sua campa
gna esterna, chiedendo un 
aumento di produttività del 
37% Una cifra spettacolare 
Certo, dentro questo 37% 
non va dimenticato 11 
13/15% che la Fiat conta di 
recuperare eliminando Inef
ficienze, diseconomie, spre
chi 'aziendali» impu ta bili 
cioè alla direzione e alla or
ganizzazione verso l'esterno 
(forniture, componenti) ma 
resta pur sempre un 22/24% 
che si vuol cavare dal lavora
tori Cosa significa? Anzitut
to la Fiat vuole eliminare 1 
gruppi di produzione e rista
bilire Il lavoro individuale al
le catene, come a 7fcr.no 

1 gruppi di produzione, 
che funzionano dal 1981, 

vennero istituiti nella con
vinzione che se a un lavora
tore non si affida soltanto 
una mansione semplice, ri
petitiva, priva di significato, 
ma invece un compito com
plesso, svolto insieme ad al
tri, con la possibilità di ruo
tare nel tempo I ruoli, alla fi
ne si ottiene più responsabi
lità, più competenza, meno 
noia e disaffezione Vennero 
quindi messi Insieme dal 15 
ai 30 lavoratori, secondo le 
caratteristiche e la comples
sità del processi lavorativi, 
che gestivano dal cinque ai 
dieci metri di ca tena, per pe
riodi dal 40 al 60 minuti In 

Jjuesti tempi e in questi spazi 
I gruppo completava tutte le 

operazioni previste, con una 
larga autonomia digestione 
Interna Da notarcene con la 
nascita del gruppi c'è stato 
un aumento di produttività 
intorno al 35/40% Dovuto 
essenzialmente al fatto che 
si riportarono in produzione 
diretta molti lavoratori che 
svolgevano funzioni di sup
porto Perché allora metterli 
in discussione? Anzitutto. 
dice l'azienda, per la garan
zia di qualità, visto che nel 

gruppi anche il controllo di 
qualità è demandato a turno 
al suol membri più qualifi
cati Afa, dicono in Alfa, In 
di versi gruppi si era già arri
vati al controlli esterni Sin 
altri, risolto il problema delle 
torniture scadenti, tollerate 
per anni dalla direzione stes
sa, anche col controllo inter
no la qualità è ottima Ilpro-
blema vero è II rapporto con 
gli uomini Infatti l'aumento 
ulteriore di produttività non 
può essere cercato ormai in 
migliorie organizzative, ma 
nella stretta di tutti l tempi 
di lavorazione Ed è più faci
le importi a un singolo che a 
un gruppo Così come la Fiat 
non vuole avere linee dove 
lavorano a fianco terzi e 
quarti livelli (I gruppi porta
rono a un aumento di profes
sionalità e alla promozione 
per molti al quarto livello), 
Quindi vuole di nuovo man
sioni più semplici per tutti, e 
pochi capi dietro le catene 
Olà in buona parte t gruppi 
sono stati frazionati 

E veniamo ai tempi Al
l'Alfa oggi su cento minuti di 
tempo pagato se ne lavorano 
mediamente 82 Al montag
gio del motori 87 La Fiat ne 
vuole di più, vuote ridurre al 
minimo le pause Ma, dicono 
1 lavoratori in Alfa, le condi
zioni attuali di lavoro ripor
tateci dal nostri colleghIFIat 
sono durissime, disumane 
Al punto che la qualità stes
sa sulle linee è interiore alla 
qualità Alfa Semplicemente 
ci chiedono di accettare più 
sfruttamento, più olio di go
mito Non ci offrono proprio 
niente di più moderno e 
avanzato 

Domani mattina ad Anse 
e a Pomlgltano, sciopero di 
un'ora e mezza con assem* 
blea Martedì si ricomincia a 
trattare 

Stefano Righi Rivo 

Per i tessili è plebiscito 
sì al nuovo contratto 
L'accordo è stato approvato da quasi 1*80% dei lavoratori - Poche le bocciature, in 
particolare in alcune fabbriche a partecipazione statale - La valutazione del sindacato 

ROMA — Forse il risultato più 
importante di tutta la stagione 
contrattuale (e Io dicono con un 
ipitxicoa di orgoglio anche i di 
retti interessati) Ultimato lo 
spoglio in un tempo record, ieri 
mattina il sindacato ha reso no 
ti i dati del referendum dei tee 
sili BUI contratto è un vero e 
proprio plebiscito Poco meno 
de i r»^ dei lavoratori (il 
78,5 90 per l'esattezza) ha detto 
di tata all'ipotesi di accordo, 
raggiunta tra Cgil, Cui, Uil e 
Feaertessile meno di un mese 
fa. Ora l'intesa (con le 95raila 
lire di aumento medio, i nuovi 
diritti d'informazione, le 56 ore 
di riduzione all'anno per i «gior
nalieri») può diventare operati 
va 

L'affermazione «elettorale. 
del sindacato è davvero omoge 
nea in tutto il paese I «.sii han 
no raccolto un settantasette e 
rotti per cento di voti nelle re 
gioni settentrionali il settanta 
nove e mezzo per cento nelle 
fabbriche del centro e una me 
dia ancora superiore, 1 ottantu 
no nelle zone meridionali Cer 
to, ce pure qualche piccolo 
•neoi, ma ai contano sulle dita 
di una mano 1 «noi hanno pre 
valso a Brescia, Reggio Emilia 
ed Arezzo In generale, le diffì 
colti maggiori il contratto le ha 
incontrate nelle aziende a par 
tecipezjone statale alla «Lebo 
le* (l'accordo è stato respinto al 
90%) alla Legler di Macomer 
alla Sanremo, alla Laneroesi di 
Schio, e cosi via Ma per dirla 
con Marcello Guidanelli, della 
Filta Cisl (uno dei segretari 
sindacali che ieri hanno ore 
tentato alla stampa i risultati 
del referendum) questo «voto 
nelle imprese pubbliche testi 
monia di una difficolta di rap 
porto tra lavoratori e sindaca 
to perché in queste imprese le 
organizzazioni si sono fatte ca 
rico più che altrove dei prò 
blemi della nroduttivita del 
1 efficienza E non sempre sono 
state capitai Insomma, quello 
delle fabbriche a particepazio 
ne statale non è etato un giudi 
zio sul contratto quanto un vo 
to sul «modo d essere del sinda 
ceto» 

E in quel voto ha pesato in 
maniera determinante anche la 
decisione dell Eni — non con 
trastata da Cgil Osi Uil — di 
privatizzare le imprese pubbli 
che Ha pesato la «paura» che si 
passi da un sistema di garanzie 
— che nell'opinione comune 
sono in grado di offrire le parte 
cipazioni statali — ad una si 
tuazione in cui potrebbe venire 
minacciato lo stesso posto di la 
voro Un motivo di riflessione 
in più per il sindacato tessili 

Ma in ogni caso il risultato 
del referendum nelle aziende 
pubbliche non scalfisce più di 
tanto il significato del voto del 
I intera categoria Una catego 
ria molto difficile da tconsulta 
rea i tessili, infatti sono divisi 
in centinaia di migliaia di pie 
cole e piccolissime imprese 
Una «polvenzzazionei produt 
tiva che forse può spiegare il 
numero non altissimo di lavo 
raton coinvolti in tutto poco 
più di trecentomils «Non sia 
mo riusciti ad arrivare proprio 
dappertutto — sostiene Aldo 
Amoretti segretario generale 
della Filtea Cgil — Ma nelle 
fabbriche e nelle imprese an 
che piccole che abbiamo coin 
volto la partecipazione è stata 
elevatissima» Ecco le cifre 
esatte I* urne sono state aperte 
in imprese che danno lavoro a 
309roila persone di queste ben 
I &4 per cento ha espresso il suo 
giudizio sulla scheda Un meto 

Referendum tessili sul contratto 

ITALIA SETTENTRIONALE 
ITALIA CENTRALE 
ITALIA MERIDIONALE 
ITALIA 

Voti» 

82,6 
85.6 
90,1 
83,7 

Si<%) 

77,8 
79,5 

Noflt) 

22,2 
20,5 

81,9 I 18,1 
78,5 21,5 

Le imprese più rappresentative 

Legler (BG) 89,2 65,3 34,7 
Lublam(MN) 88,5 77,6 22,4 
Malerba (VA) 68,7 94,2 5,8 
FaclS(AN) 97,5 79,5 20,5 
Facls (totale stabilimenti) 58,8 63,2 36,8 
RobedlKappafTO) 67,4 89,8 10,2 
Leboie(AR) 83,0 10,5 89.5 
BenettonfTV) 52,1 81,5 18,5 
MarzottO(VI) 79,6 72,0 28.0 
Valentino (Roma) 100,0 72,0 28,0 
Ellesse(PG) 73,0 59,2 40,8 

do, auesto del referendum, che 
s'è dimostrato positivo «Alla 
fine abbiamo registrato una 
vittoria del sindacato — conti
nua Amoretti — che in quelle 
fabbriche dove non era passata 
la piattaforma contrattuale o 
dove nelle altre occasioni 1 ac 
cordo era sempre stato reapin 
to. Penso alla Facii, tanto per 
fare un nome • 

Sindacato tessili più forte 
dunque aSL a più rappresenta 
tivo — aggiunge Augusta Re-
selli, segretaria della Cial di ca
tegoria— Più rappresentativo 
di tutte le figure sociali Guar
da i dati della Lombardia Per 
la prima volta ha votato U 59% 
dei quadri e degli impiegati Un 
risultato che fa aumentai* la 
nostra capacità negoziale! Un 
accresciuto potere iwgoaiai* da 
usare come4 alnnauuìtutto vo
gliamo impagnaretatta la cate
goria per strappare un altro 
contratto che ci riguarda, quel
lo degli artigiani Ma soprat
tutto, questo consolidato rap 
porto con i lavoratori, lo vogha
mo utilizzare per affrontare 
grandi problemi, che, come ab 
biamo visto nelle assemblee, 
sono sentitissimi il fìsco, le 
pensioni, la sanitii tE voglia
mo - e Zanelli, della Uil - n 
lanciare una nuova fase di con 
trattazione aziendale! 

Stufino Bocconttti 

Convegno di studi 

DiCahiarazione dei redditi 
di società di capitali ed enti non commerciali 

organizzato da 
e 

Scuola di Management 

Moderatori 
Do Pasquale Marmo Direi ore de I fisco 
Prof Rolando Val an Ordinario d Se enza delle fnanze 
LUiSS 

13 maggio 1987 ore 15-18,30 
14 maggio 1887 ore 9-13 15-18,30 

ROMA 
Hotel Sheraton tei 06-5453 

Programma 
Ctara^HaMUtaawS 

I l a • I l 
1) Coitet i ! • nggnipptuMtin temporanei di imprese. 

Iveedlrpeg 
Prof Leonardo Pertone Ordinario di Diritto rtbuta 
no nell Un versi a di Roma 

• « c e aoggettìviUNeed 

3) Commi, Provine», Regioni ed U i L . conabtliià 
ttptwatt • non. delemtinajwne reddito Imponibile 
Dot Guseppe Roxas Vice Direttore generale 

delle Imposte Dirette Ministero delle finanze 

4} Benché 
Doti Maurizio Minoili Direr(ore servizio focale 

dell ABI 
5) U aubib ot^uunuaortJ di uogajtU non realdenti 

Doli Angelo Cremonese Decente della Scuola di 
Management della LUtSS 

6) 
Don Mario Schiavo Direttore della divisione sul 
reddito d impresa. Ministero delle finanze 

T) leawarì in cono: appalti pubblio. n v M o M presa 
Don Riccardo Vugibo Direttore SECIT 

8) Frmge benefit 
Aw Giuseppe De Angela Vice direttore Asso
nine 

9) PnepWtodeLtailBemefnvichigie 
Prof Flavio Demani Ordinario di tagtonem nellV 
niversità di Tonno 

w l l 

10) Tui*aiix»Mada<aSMytillKtvto9pracaem& 

Dati rranco Catelli Direttore del servii» flscsfe 
della Studi finanziari Spa(lMI) 

11) Anoni proprie eoquieto; wniBun*!*) 
Dott Calogero Taverna Ispettore tributano SECtT 

13) Attorti non quotale verurnenb e copertura di 

Deli Vittorio Di Stefano Direttore del servi» 
legale e locale dell SUI 

Iscrizione L. 400 000 (Iva compresa), con coffee break e colazione di lavoro (pei il giorno 14 maggio). Inviale 
assegno bancario, non trasferibile a ETI &r t Viale Mazzini 25, Roma, entro a 7 maggio 1967 
Intormaaoru ET. Divisione Convegni (06) 310078-317238 1ala(u3S010e AiMiWn* Kmmtt6 
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